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La Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione è ormai una realtà. La Convenzione è entrata in vigore il 14 dicembre 2005, soltanto due anni dopo dalla sua adozione all'unanimità da parte dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite e la procedura per la firma è stata avviata nell'ambito di una Conferenza politica organizzata a tale scopo a Merida (Messico). La Convenzione è stata firmata da 140 paesi e ratificata da 63 paesi. Il numero degli "Stati Parte" della Convenzione continua ad aumentare a ritmo assai accelerato, soprattutto in vista della Sessione inaugurale della Conference of State Parties che si terrà nel dicembre 2006: si tratta dell'organo istituito dalla Convenzione stessa per monitorare e  promuovere la sua applicazione. La conclusione dei negoziati e l'entrata in vigore della Convenzione in tempi record, unitamente al sempre maggior numero degli "Stati Parte", dimostrano chiaramente il carattere prioritario che assume nel mondo intero la lotta contro la corruzione. Il testo della Convenzione, così come lo si legge oggi, presenta caratteristiche di completezza e di lungo respiro, grazie a misure innovative in campi di importanza vitale, che spaziano dalla prevenzione alla cooperazione internazionale ed al recupero dei beni.
 

Il carattere altamente prioritario e la volontà politica che hanno reso possibile la Convenzione hanno creato immense opportunità, ma parallelamente sono state lanciate delle grandi sfide. L'attenzione che si è imposta nel mondo intero nei confronti della corruzione e dei metodi di contrasto ha contribuito all'avvio di significative riforme, ma allo stesso tempo ha creato maggiori aspettative. Se tali aspettative dovessero essere deluse si  correrebbe il rischio di vanificare il pluriennale lavoro svolto dalla comunità internazionale.
Si deve, dunque, affrontare la sfida cruciale di fare della Convenzione quello strumento vitale che i suoi ideatori si erano proposti: è necessario che i Governi si adoperino per la piena applicazione e relativa adeguata pianificazione. Tuttavia, al di là dei provvedimenti legislativi e di natura tecnica, un successo a lungo termine si avrà soltanto se la Convenzione diventerà una realtà del quotidiano e se i suoi principi basilari, ed i messaggi di cui essa è portatrice, saranno conosciuti da tutti e daranno luogo a nuovi comportamenti. Perché emerga ( così come è necessario ( una nuova "cultura contro la corruzione" si impongono, da un lato, una piena consapevolezza e, dall'altro lato, una modificazione dei comportamenti individuali: per affrontare tale sfida e per coronare di successo ogni sforzo in tal senso, tutte le parti chiamate in causa ( le istituzioni, i mezzi di comunicazione di massa, la società civile, il mondo accademico ed il settore privato ( debbono unire le proprie forze e lavorare insieme.
 

L'ISPAC, fedele alla sua lunga tradizione che consiste nel creare occasioni per trattare in profondità problematiche attuali e complesse di interesse internazionale, ed anche nel fornire contributi concreti alla comunità internazionale attraverso l'United Nations Crime Prevention and Criminal Justice Programme, dedicherà la propria Conferenza annuale al tema della rivitalizzazione della Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione. La Conferenza si propone di individuare partnerships e modalità di lavoro condiviso affinché la Convenzione entri nella vita quotidiana e diventi una fonte di ispirazione ed un fermo punto di riferimento per un'azione collettiva, continuativa, efficace e positiva contro la corruzione. In questo spirito la Conferenza riunirà rappresentanti di governi, di organizzazioni multilaterali, di mezzi di comunicazione di massa, della società civile, del mondo accademico e del settore privato, offrendo un'occasione di dialogo approfondito sulle modalità del lavorare insieme e per tracciare una rotta comune per il futuro.
PROGRAMMA 

	Venerdì, 15 dicembre 2006

ore 15.00
	Seduta di Apertura 

· Romano Blua, sindaco di Courmayeur
· Lodovico Passerin d’Entrèves, presidente della Fondazione Courmayeur
· Alberto Cerise, assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
· Renato Ruggiero, ambasciatore; presidente, Centro Nazionale di Prevenzione e Difesa Sociale/Ispac

· Rappresentante del Governo italiano
Allocuzione introduttiva

Kuniko Ozaki, Director, Division for Treaty Affairs, United  Nations Office on Drugs and Crime/UNODC
Sessione I:

Le istituzioni politiche

(Ruolo del potere Esecutivo, del potere Legislativo e del potere Giudiziario)

· Il ruolo del potere legislativo

Martin Ulrich, Executive Secretary, Global Organization of Parliamentarians Against Corruption/GOPAC, Global Secretariat, Usa

· La Guardia di Finanza e il contrasto alla corruzione

Gaetano Giancane, generale di Brigata, Comandante del Nucleo Speciale Tutela Pubblica Amministrazione, Guardia di Finanza  
· Il ruolo della magistratura giudicante 

Gherardo Colombo, giudice della suprema Corte di Cassazione, Italia
· Il ruolo della magistratura inquirente

Leonard F. McCarthy, Deputy National Director of Public Prosecution, Director of Special Operations, South Africa
· Il Ministero degli Affari Esteri e la lotta contro la corruzione

Nils Haugstveit, Director General, Ministry of Foreign Affairs, Norway 
Dibattito



	Sabato, 16 dicembre 2006

ore 9.30

ore 15.00


	Sessione II:

Organizzazioni multilaterali 

(Valutazione e guida per una migliore gestione del settore privato e del settore pubblico)

Presiede

Eduardo Vetere, former Director, Division for Treaty Affairs, UNODC
· Dalla lettera della Convenzione al suo spirito

Brigitte Strobel-Shaw, Crime Prevention and Criminal Justice Officer, Crime Conventions Section, Treaty and Legal Affairs Branch, United  Nations Office on Drugs and Crime/UNODC
· Valutazioni e veri cambiamenti nelle istituzioni politiche
Deborah E. Siegel, Senior Counsel, Legal Department, International Monetary Fund/IMF 
· Il punto di vista dell' Asian Development Bank
Kathleen Moktan, Director, Capacity Development and Governance Division, Asian Development Bank 
Interventi: 

· Gabriel Negatu, African Development Bank 

· William Laufer, The Wharton School, Usa
Dibattito

Sessione III:

I media

(Informazioni sulla corruzione: mantenere un flusso costante di informazione, sensibilizzare e formare l'opinione pubblica, abbassare la soglia di tolleranza)

· La BBC e la formazione dei giornalisti

Simon Derry, Director, Media Development, BBC World Service Trust, UK

· Il ruolo della stampa per smascherare la corruzione delle autorità pubbliche  

Sebastian Rotella, International Investigative Correspondent, LA Times, Usa
· L'informazione sulla corruzione da parte della stampa finanziaria
Glenn Simpson, Wall Street Journal, Usa
· Collegamento a livello locale e globale dell'azione dei media contro  la corruzione

Nathaniel Heller, Global Integrity, Usa
· Il caso Italia: l'assuefazione agli scandali

Peter gomez,  L’espresso, Italia

Dibattito

Sessione IV:

Società civile e mondo accademico

(Instaurare e sostenere coalizioni contro la corruzione; formare le generazioni future attraverso nuovi curricula e nuovi corsi 

Presiede

Gianfranco Tatozzi, Alto Commissario per la prevenzione e il contrasto della corruzione e delle altre forme di illeciti nella Pubblica Amministrazione, Italia
· Impatto dell' UNCAC sulle Istituzioni politiche: opportunità e rischi 

Nikos Passas, Professor, Northeastern University, College of Criminal Justice, Boston, Usa; coordiantore scientifico dei lavori della Conferenza
· Trasparenza e lotta contro la corruzione 

Jacques Terray, Transparency International, Francia

· Il ruolo della società civile contro il crimine 
Don Luigi Ciotti, presidente, Associazione Libera-Associazioni, nomi e numeri contro le mafie; fondatore Gruppo Abele, Italia

· Ruolo delle ONG e responsabilità delle Istituzioni

Scott Amey, Project on Government Oversight/POGO, Usa
· Educare alla necessità delle regole: un compito civile per l’Università

Gabrio Forti, professore di diritto penale, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Italia
· Addestramento e formazione dei funzionari pubblici 

Damasio de Jesus, Professor, Complexo Juridico Damasio de Jesus, Brazil
Dibattito



	Domenica, 17 dicembre 2006

ore 9.30
	Sessione V:

Settore privato

(Coinvolgimento del settore privato: le ragioni per cui l'azione contro la corruzione coincide con un buon senso degli affari)
Presiede

Livia Pomodoro, presidente del Tribunale per i minorenni di Milano; segretario generale della Fondazione Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale
· Il ruolo del settore privato e dei gruppi a interessi diversificati nella lotta contro la corruzione
Mark Pieth, Board member of the World Economic Forum; Professor, University of Basel, Switzerland
· Sindacati e lotta contro la corruzione

Kirstine Drew,  Coordinator, UNICORN - A Global Unions Anti-Corruption Network, UK
· Il ruolo delle banche nel monitoraggio delle persone politicamente esposte e nel denunciare attività sospette 

Richard Stockdale, Chief Executive Officer, Lloyds TSB Global Services Private Limited, UK
· Il ruolo della Camera di Commercio Internazionale 

François Vincke, International Chamber of Commerce/ICC 
· Il ruolo di regolazione del mercato delle Camere di Commercio 

Pier Andrea Chevallard,segretario generale, Camera di Commercio di Milano, Italia
Dibattito

Conclusioni / Raccomandazioni

· Eduardo Vetere
· Nikos Passas
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